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Comunicato n. 14/10


                                                                            Roma, 1° aprile 2010
	· Al Personale Interessato

	     per il tramite dei Coordinamenti Aziendali Fialp

	· Ai Componenti il Comitato Direttivo

	· Ai Segretari Regionali e Provinciali Fialp

	· Alla Cisal


Oggetto:    DIRIGENZA  AREA VI – Quadriennio 2006/09 e Primo Biennio economico  
                  ( Quinta tappa “politica”.                    
 POSIZIONE ARAN .
L’Agenzia ha finalmente prodotto, oggi, un testo “aggiornato” [che vi trasmetteremo a parte], rispetto a quello del 23 febbraio scorso, illustrato dal dr. Rucco nel modo seguente.

I – L’Aran ha espunto l’articolato concernente le “Relazioni sindacali”, per affidare alle Amministrazioni la cura degli aggiornamenti di cui al D.Lgs. n. 150/2009, in attesa della nuova tornata contrattuale del settore pubblico.
II – È stato inserito, nel testo, il telaio relativo alla “Parte economica”, dando per scontato che il problema dei due livelli retributivi debba gravare sul secondo biennio economico, e non sul primo.

III –  Sono stati apportati degli aggiustamenti sul “Disciplinare”.
IV – Per quanto riguarda le proposte e le osservazioni scritte avanzate dalle OO.SS. (è evidente il riferimento alle nostre critiche!), la “risposta è nelle cose”, nel senso che il richiesto che non appare nel testo deve intendersi proceduralmente rigettato (senza bisogno di motivazione, aggiungiamo noi, rispetto ad istanze invece tutte puntualmente motivate!).

V – La richiesta (della Cisal) di un T.U. per i Professionisti è stata “una scelta non operata”, stante le difficoltà riscontrate [sarebbe stato sufficiente seguire l’impostazione della Piattaforma Cisal!) “e poi, non è stato mai fatto”. Si è preferito invece introdurre un articolo di «conferma di discipline precedenti».

È quindi intervenuto il Commissario Straordinario, dr. Naddeo, il quale – dopo aver ribadito il no alle relazioni sindacali ed il sì a “qualcosina” per i professionisti – ha precisato il punto di vista Aran sulle due questioni spinose per il tavolo.
A – “Orario di lavoro”. Preso atto della presa di posizione sindacale, univoca in materia anche se con alcuni “distinguo”, l’Aran valuterà il problema con il Comitato di settore, ma solo alla fine della trattativa onde evitare cedimenti graduali sul tipo delle foglie del carciofo, che – una alla volta – possano essere accaparrate, assicurando un grande bottino ad una parte soltanto del tavolo.
B – “Livelli retributivi”. Considerati i costi, sufficientemente finora valutati, nonché il disallineamento dei tempi, l’Aran come soluzione ha dichiarato che opterebbe per una “norma programmatica” e/o dichiarazione congiunta, al fine di monitorare le situazioni al 2009, e per un impegno in un successivo Ccnl di risolvere la problematica complessiva.
 RISPOSTE CISAL .
Per la Cisal, facendo riserva di approfondimenti sul testo e di risposte anche scritte, ho ribadito le posizioni di sempre sui professionisti, ed in particolare:

a) la conferma incondizionata dell’ormai storicamente acquisito «orario destrutturato»;
b) la richiesta, per quanto attiene alle «norme disciplinari», di una precisa esclusione di qualsiasi riferimento alla disciplina sia della dirigenza che delle aree dei livellati;
c) relativamente all’articolo del Ccnl stipulando intestato «conferma di discipline precedenti» (pag. 27), il suggerimento di completare l’ultimo periodo del comma 1, lasciato in bianco («È, in via esemplificativa, confermata la disciplina dell’art. …») con la indicazione dell’«art. 33, comma 4, del Ccnl 1998/2001» [“autonomia della struttura professionale”];

d) sugli «incarichi di coordinamento», la necessità del richiamo nel Ccnl della precedente disciplina contrattuale perché, se d’ora in poi di “referenti” dovrà sostanzialmente parlarsi, anziché di “coordinatori”, gli oneri dovrebbero essere posti interamente a carico dei bilanci degli Enti;
e) dulcis in fundo, sui «livelli», fermo restando che la riduzione a due è il minimo oggi realizzabile, la richiesta radicale della Cisal – respinta ogni ipotesi di ulteriori rinvii – resta sempre quella della «abolizione dei contingenti», “normata” con questo contratto, anche se graduale e diluita nel tempo, immediatamente realizzabile però per il passaggio al 1° L. D.
 VALUTAZIONI A CALDO .
Per i Medici, innanzitutto, va sottolineato che, finalmente, nella bozza di Ccnl è stato introdotto un “Capo II” intestato all’«Area Medica».

Resta solo da controllare se l’articolo di «conferma di discipline precedenti», in tale capo contenuto, contenga tutti i riferimenti necessari per il riconoscimento della radice legislativa e storica dell’art. 13 della  legge n. 222/1984.
Sul problema dei livelli, che finalmente ha caratterizzato la vigente tornata contrattuale, la situazione per la verità è ancora alquanto magmatica: si spazia infatti tra due posizioni estreme.

C’è chi sostiene l’enormità del costo contrattuale, a carico di tutti i soggetti interessati (che  dice impensabile), a vantaggio di soli 52 (così sarebbero stati individuati oggi i 222 dell’Aran al 31/12/2005), e quindi accetterebbe la prospettata “norma programmatica”, con rinvio della soluzione agli Enti, e c’è chi invece reclama il rispetto della dichiarazione congiunta dell’ultimo e dei precedenti contratti. E c’è anche chi chiede il rinvio tout court  del problema a tempi migliori.
Per fortuna, però, c’è anche chi – oltre alla Cisal – comincia a parlare apertamente di abolizione dei contingenti!

Riusciranno i nostri eroi … ? Il resto alla prossima puntata.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° * °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Prossimo incontro, martedì 13 aprile alle h. 11.

Nel frattempo, buona Pasqua a tutti voi e alle vostre famiglie.

IL SEGRETARIO NAZIONALE
 –  Avv. Franco Quaranta – 
3.
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